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dentro la Cittd, pitt magnifico, abbellito di marmi, ecop
addobbi, non punto ordinarij , eflendo per altro ftraord;.
naria ladivotione,perla quale fi rende il luogo piai riguar.
deuolefra tuttele Chiefe, cosi de’ Latini, come de’ Greci,
Manon conuienedi vno , ch’¢ Protettore di Corfit , ridj-
relatraslatione, fenza toccarelavita; che benche fora-
ftier’ egli fia, pe'l lungo albergo, e per glimiracoli, fj de-
ue ftimar cittadino .

Nacque Spiridione in Cipri, enel Regno di Venere,
finoda’ teneri anni fi tutto amore verfo di Dio;edont
diquella fallace Dea, che forfe dall’acque, e porto fioco,
cglifpunto dal fuoco dello Spirito Santo, e in acquadi
gratiefidiffufe. Ilfuo efercitio erail pafcere, e guidar
pecorelle, dalle quali apprefe la manfitetudine, e, fecondo
il detto della fcrittura, camminando dietro Forme delle
greggi, puote arrinare all’Empireo. Premea il latte con
le mani, ederanell’animo tutto candore; onde non fia
marauiglia , che fempre fuffe vicino al fole della gratia,fo
latteifentieri del continuo tracciaua . La fama di fua bon-
td, approuatada’ miracoli, no’l lafcio lungo tempo tra
gliarmenti, da’qualifece paffaggio alla cura dell’ouile,
di Crifto, fatto per gli meriti fuoi Arciuefcouo di Tre-
minto, a’ tempi, che I'Imperio gouernaua i gran Coftan-
tino, Laficcitd, lafame, e la pefte, dalle fue orationi fir-
gateda Cipri, diedero a intendere, che divenuro Paftore,
pit nobile, lupi pitt voraci , fapea cacciare, Auuenne,
che vnricco opprimea vn pouero debitore, ] quale ricor-
fo alSanto, hebbe da lui vn ferpe,che fi cangio in oro,ba-
fteuole a fodisfare 'anaritia di quello, che co’l tem po,in
veee dell'oro troud ne’fuoi ferigni chiufo vn ferpente.
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